
Se non c’è un gruppo sportivo in 
parrocchia, manca qualcosa... 
 

Tante delle vostre società sportive sono nate e vivono “all’ombra del campanile”, negli 
oratori, con i preti, con le suore. E’ bello quando in parrocchia c’è il gruppo sportivo, e 

se non c’è un gruppo sportivo in parrocchia, manca qualcosa. Se non c’è il gruppo 
sportivo, manca qualcosa. Ma questo gruppo sportivo dev’essere impostato bene, in 

modo coerente con la comunità cristiana, se non è coerente è meglio che non ci sia! Lo 
sport nella comunità può essere un ottimo strumento missionario, dove la Chiesa si fa 

vicina a ogni persona per aiutarla a diventare migliore e ad incontrare Gesù Cristo. 
Papa Francesco 

 

METTIAMOCI D’ACCORDO 
 
Nel panorama delle nostre parrocchie si presentano alcune situazioni di difficile convivenza fra società 
sportive e parrocchie, che, troppo spesso, propongono obiettivi, metodi e hanno richieste contrastanti, col 
risultato di disorientare un ragazzo vittima della mancanza di dialogo fra due agenzie educative così 
importanti. 
Si può assistere, talvolta, ad accuse reciproche di prevaricazione, alla sfiducia nei confronti della qualità 
della proposta, alla sovrapposizione di impegni sportivi e catechismo… 
Dobbiamo riconoscere che la collaborazione e l’armonizzazione fra parrocchia e società sportiva può essere 
un importante strumento per la crescita di un ragazzo. E’ necessario, allora stipulare una sorta di contratto 
– formativo tra società sportiva e parrocchia per assicurare continuità e coerenza educativa : 
 
 
 

PER UN’ ALLEANZA EDUCATIVA TRA PARROCCHIA E SOCIETA’ SPORTIVA 

Presentare il piano 
dell’offerta sportiva 

Esplicitare la propria identità, le finalità, gli obiettivi: 
a. condivisione del concetto di sport.  
b. utilizzo dello sport come strumento educativo (facendo attenzione che in 

automatico lo sport non educa ma lo fa a determinate condizioni) e non un 
fine a cui sottomettersi 

c. dare valore all’unitarietà della persona da educare, in tutte le sue dimensioni 
strettamente collegate tra loro: intelligenza, corpo, emozioni, relazioni, 
spirito 

d. La persona viene prima del campione 
 

Stipulare un contratto La parrocchia: cosa chiede alla società sportiva? 
a. La coerenza educativa su alcuni obiettivi e comportamenti 
b. Inserimento in una comunità più ampia  
c. La condivisione del calendario 
d. La compartecipazione alla vita della parrocchia 
e. La condivisione delle spese e degli spazi 



La società sportiva: cosa offre alla parrocchia? 
a. Esperienza educativa: con valori e continuativa nel tempo 
b. Servizio: i ragazzi andrebbero altrove 
c. Aiuta l’integrazione 
d. Competenza 
e. Organizzazione di manifestazioni 
f. Coinvolge le famiglie 

 

Definire i ruoli Allenatore. Istruttore, tecnico, insegnante, modello di riferimento, educatore, 
capace di coniugare nella sua passione sportiva aspetti umani, pedagogici e tecnici. La 
sua formazione deve includere due aree importanti: 

a. conoscenza tecnica 
b. maturità umana 

Dirigente. Stabilisce le linee guida e le finalità educative, organizzative. Tiene i rapporti 
tra società e parrocchia. Responsabile delle strutture. Controlla la qualità del lavoro 
tecnico/educativo dell’allenatore. 

Genitori. Partecipazione e presenza discreta alla vita della società nel rispetto dei 
ruoli. Controllo della proposta formativa. 

 

Organizzazione Tempi, spazi, risorse, metodo devono rendere visibile la scelta che la parrocchia fa di 
stare vicino ai ragazzi che fanno sport. Lo sport che proponiamo deve essere: 

• popolare, aperto a tutti rifiutando la selezione 
• umanizzante, promotore di valori autenticamente umani 
• inserito nei limiti di tempo che gli sono propri 
• agonistico inteso come miglioramento di sè 
• flessibile, creativo e graduale  
• pastorale, che favorisce la visione cristiana della vita 
• integrato in un piano educativo più ampio 
• strutturato e organizzato 

 

Evangelizzazione Certamente lo sport non è il luogo della catechesi inteso come un itinerario 
sistematico di conoscenza e di esperienza della fede. Gli itinerari di educazione alla 
fede si sviluppano in luoghi e tempi dotati di caratteristiche proprie. Lo sport si 
presenta come un campo che offre e permette di vivere l’umanesimo cristiano. Chi si 
trova ad animare lo sport in parrocchia deve almeno condividere la visione cristiana 
della vita e farsi guidare dai valori evangelici  nel vivere lo sport. 

 

Formazione educatori L’itinerario di formazione di coloro che si occupano di sport deve avvenire soprattutto 
all’interno della società sportiva e della parrocchia. Questo itinerario deve tenere 
conto i contenuti  fondamentali che fanno di un educatore sportivo: 

• una persona matura 
• un tecnico 
• un credente 

 
 
 
 

 


